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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento illustrazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013




La Commissione ha ripreso l’esame del programma di sviluppo rurale con la presa di atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore all’agricoltura, il quale, riprendendo l’argomento della scorsa seduta, ha dichiarato che la proposta di Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte è articolata secondo l’indice stabilito dalla Commissione europea nell’allegato II del regolamento di applicazione del regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il nuovo fondo che sostituisce il Fondo europeo di orientamento e garanzia in agricoltura (FEOGA). 

La nuova versione della proposta del PSR 2007-2013 è stata presentata alla Commissione nella seduta odierna; contestualmente sono stati distribuiti i volumi contenenti i seguenti documenti:

· Volume I - Aspetti generali: vengono descritte le situazioni in termini di forza e di debolezza dell’agricoltura piemontese, il contesto socio-economico dell’area geografica ove si interviene, l’andamento del settore agricolo, forestale ed alimentare, l’ambiente e la gestione della terra, l’economia rurale e la qualità della vita, il programma Leader, le strategie adottate per affrontare i punti di forza e i punti di debolezza.

· Volume II – Misure: vengono descritte le misure e le azioni proposte. 

L’Assessore ha inoltre sottolineato che nel sito della Regione Piemonte compare una versione ove vi sono alcuni capitoli che non sono ancora completi o dettagliati e che lo saranno solo entro il mese di dicembre.

Al termine i consiglieri dei Gruppi di minoranza hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente alla verifica di quale sia stato in Piemonte l’impatto del sistema di pagamento unico introdotto nel 2005 per gli aiuti diretti previsti dalla Politica agricola comunitaria.

L’Assessore all’agricoltura, nel rispondere alle richieste di approfondimento, ha dichiarato che la mancanza di liquidità da parte della Regione ha creato difficoltà per i pagamenti delle circa 20.000 domande 2006 da parte delle aziende agricole piemontesi sulla misura F del PSR 2000-2006, per un valore di circa 40 milioni di euro. Di solito pagate a novembre, ora rischiano di slittare a luglio 2007. Di fronte a tale ritardo, che potrebbe innescare difficoltà di gestione delle aziende, la Regione Piemonte, su sollecitazione delle rappresentanze di categoria, propone di far ottenere direttamente dal sistema bancario dell’imprenditore il 90% dell’importo, mentre il restante 10% verrebbe saldato direttamente dalla Regione, detratti gli interessi bancari pagati, appena vi siano a disposizione i fondi.

Infatti, sulla base di accordi intrapresi fra la Giunta regionale e il sistema bancario, saranno concesse alle aziende agricole piemontesi anticipazioni dei premi comunitari non pagati relativi al 2006. La Giunta regionale ha inteso così rispondere alle esigenze finanziarie delle aziende agricole, consentendo alle stesse di beneficiare di finanziamenti non liquidati.

Al termine, non essendovi altre richieste di chiarimento, la Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile il proseguimento dell’esame del programma di sviluppo rurale 2007-2013.

	Determinazioni in merito all’ordine del giorno n. 490 relativo a “Risorse derivanti dal canone sull’imbottigliamento delle acque minerali”, presentato dai Consiglieri Clement, Vignale, Casoni, Travaglini, approvato nella seduta consiliare del 7 novembre 2006




La Commissione ha preso in esame l’ordine del giorno, presentato dai Consiglieri Clement, Vignale, Casoni, Travaglini, che rileva l’opportunità di sancire il principio che gli introiti derivanti dall’applicazione del canone in oggetto rimangano nei territori in cui sono presenti le fonti di acqua minerale, verificando che la legge regionale 21 aprile 2006 n. 14 (legge finanziaria per l’anno 2006) ha introdotto un canone pari a 0,70 euro per ogni metro cubo di acqua imbottigliata e che le risorse derivanti dal canone (entrerà in vigore dal 1 gennaio 2007) verranno incassate direttamente dalla Regione Piemonte.

Al termine della breve discussione, la Commissione, prendendo atto della prossima presentazione da parte del Gruppo consiliare dei Democratici di Sinistra di una proposta di legge che disciplinerà il canone sull’imbottigliamento delle acque minerali, ha deciso di costituire un gruppo di lavoro, il quale avrà il compito di esaminare i provvedimenti legislativi giacenti in Commissione sul medesimo argomento.
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